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FEDAIISF - VADEMECUM PER L'ISF 
 

Conosci i tuoi diritti. 

 

Guida pratica per l'Informatore Scientifico del 
Farmaco 

che vuole capire se il proprio contratto è regolare, e cosa fare se non lo 
è. 
 
N.B. Questo documento non sostituisce la consulenza di un avvocato giuslavorista. 
 

 

PRIMA DI LEGGERE: UNA PREMESSA ONESTA 
Questo documento è scritto per te, che hai un contratto di consulenza o una partita IVA e hai 
cominciato a chiederti se la tua situazione è davvero regolare. Le risposte che troverai qui 
sono dirette, fondate sulla giurisprudenza della Corte di Cassazione e sulla legislazione 
vigente. Non sono una consulenza legale personale: per quella, hai bisogno di un avvocato 
giuslavorista o del supporto di FEDAIISF. Ma questo documento ti darà gli strumenti per 
capire da solo se hai un problema — e per non farti trovare impreparato. 

 
Questo vademecum risponde a sei domande: 

– Il mio contratto è irregolare? 
– Cosa devo raccogliere come prova? 
– A chi mi rivolgo? 
– Quali sono i rischi se agisco? 
– Cosa posso ottenere se vinco? 
– Come mi tutelo nel frattempo? 
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1 
Il mio contratto è irregolare? 
Come riconoscere una falsa partita IVA o un contratto di agenzia simulato 

 
La prima cosa da sapere è questa: in Italia, la natura di un rapporto di lavoro non è determinata 
da come si chiama il contratto. È determinata da come si svolge concretamente il lavoro ogni 
giorno. La Corte di Cassazione lo ripete da decenni: se lavori come un dipendente, sei un 
dipendente — anche se hai una partita IVA, anche se hai firmato un contratto di consulenza, 
anche se il tuo contratto dice "agente di commercio". 

 
Il legislatore ha individuato degli indici presuntivi di subordinazione: elementi concreti che, 
se presenti, fanno scattare la qualificazione come lavoro subordinato. Non servono tutti e 
dodici. Bastano i principali. 

 

LA REGOLA FONDAMENTALE — CORTE DI CASSAZIONE, ORIENTAMENTO COSTANTE 
"Il contratto di agenzia stipulato con un ISF è un contratto simulato e non ha effetto tra le 
parti. Ha effetto invece il contratto dissimulato, cioè il rapporto di lavoro subordinato." — 
Cass. n. 10158/2021 

 

I 12 indici presuntivi di subordinazione 

La Corte di Cassazione ha elaborato nel tempo un catalogo consolidato di elementi concreti. 
Nessuno è da solo decisivo, ma la loro presenza anche parziale e combinata è sufficiente per 
qualificare il rapporto come lavoro subordinato. Distinguiamo tra indici forti, che da soli 
pesano molto, e indici deboli, che diventano decisivi in combinazione. 

 
# Indice Come si manifesta nel caso ISF 

1 ⚡ Eterodirezione 
INDICE FORTE 

Ricevi istruzioni puntuali e vincolanti su come 
svolgere il lavoro: piano visite, messaggi chiave, 
modalità di presentazione del prodotto. Non decidi 
tu come lavorare. 

2 ⚡ Vincolo di orario 
INDICE FORTE 

Sei tenuto a rispettare finestre temporali per le 
visite, orari di reperibilità, partecipazione 
obbligatoria a riunioni. L'orario non è libero. 

3 ⚡ Vincolo di luogo 
INDICE FORTE 

Hai una zona geografica assegnata con i medici da 
visitare. Non puoi scegliere autonomamente dove 
lavorare. 

4 ⚡ Inserimento nell'organizzazione 
INDICE FORTE 

Partecipi a riunioni aziendali, usi canali interni 
(CRM, chat aziendale), rispondi a una gerarchia 
(area manager). Sei parte della struttura, non un 
esterno. 

5 ⚡ Soggezione al controllo 
disciplinare 
INDICE FORTE 

Il committente controlla continuamente la tua 
attività (reportistica, CRM in tempo reale, 
valutazioni) e può sanzionarti — anche solo non 
rinnovando il contratto. 
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6 ◆ Continuità della prestazione 
INDICE CONCORRENTE 

Il rapporto non è occasionale ma continuativo e 
sistematico nel tempo, con cadenza regolare. Non è 
una prestazione episodica. 

7 ◆ Assenza di rischio economico 
INDICE CONCORRENTE 

Il tuo compenso è fisso e non dipende dall'esito 
commerciale delle visite. Il rischio economico è in 
capo al committente, non a te. 

8 ◆ Dipendenza economica 
esclusiva 
INDICE CONCORRENTE 

Dipendi da quel solo committente per la quasi 
totalità del reddito. L'esclusività — contrattuale o di 
fatto — amplifica questo indice. 

9 ◆ Utilizzo degli strumenti del 
committente 
INDICE CONCORRENTE 

Tablet, CRM, materiale informativo, auto: forniti o 
addebitati dal committente. In un rapporto 
autonomo genuino, il professionista usa i propri 
strumenti. 

10 ◆ Compenso fisso e 
predeterminato 
INDICE CONCORRENTE 

La retribuzione è fissa e periodica — non 
commisurata al risultato o alla prestazione specifica. 
La fattura mensile con importo identico è la prova. 

11 ◆ Assenza di autonomia 
gestionale 
INDICE CONCORRENTE 

Non decidi autonomamente come, quando e con chi 
lavorare. Ogni variazione richiede autorizzazione o 
genera conseguenze. 

12 ◆ Coordinamento imposto 
unilateralmente 
INDICE CONCORRENTE 

La prestazione è coordinata dal committente senza 
concordarla con te. Diverso dal co.co.co. dove il 
coordinamento è negoziato: qui è imposto. 

 

LA DISTINZIONE CHE CONTA IN GIUDIZIO 
Gli indici contrassegnati con ⚡ sono FORTI: uno solo, se chiaramente dimostrato, può 
essere sufficiente. Gli indici contrassegnati con ◆ sono CONCORRENTI: pesano molto in 
combinazione tra loro e con quelli forti. 
Nel caso tipico dell'ISF atipico, sono solitamente presenti tutti e cinque gli 
indici forti più almeno sei di quelli concorrenti. La posizione giudiziaria è 
quindi strutturalmente solida. 

 

La checklist pratica: rispondi onestamente 

Ora che conosci i 12 indici, applica il test alla tua situazione concreta. Segna quanti punti si 
applicano a te. 
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Indici forti — ognuno pesa da solo 
☐ Ricevo istruzioni vincolanti su come svolgere il lavoro (piano visite, messaggi chiave, 

modalità operative). 
☐ Ho un vincolo di orario: finestre temporali, riunioni obbligatorie, reperibilità imposta. 
☐ Ho una zona geografica assegnata che non posso modificare liberamente. 
☐ Sono inserito nell'organizzazione aziendale: uso CRM, partecipo a riunioni, rispondo a una 

gerarchia. 
☐ Sono soggetto a controllo continuo: reportistica obbligatoria, valutazioni periodiche, 

rischio di non rinnovo se non mi conformo. 
 

Indici concorrenti — pesano in combinazione 
☐ Il rapporto è continuativo e sistematico, non occasionale. 
☐ Il mio compenso è fisso e non dipende dall'esito delle visite: il rischio è del committente, 

non mio. 
☐ Dipendo da questo solo committente per la quasi totalità del mio reddito. 
☐ Uso tablet, CRM e materiale del committente (anche se me li addebita in fattura). 
☐ La mia fattura ha importo fisso identico ogni mese — non è commisurata a prestazioni 

specifiche. 
☐ Non posso decidere autonomamente variazioni nel mio lavoro senza autorizzazione. 
☐ Il coordinamento della mia attività è imposto unilateralmente, non concordato con me. 

 

COME LEGGERE IL RISULTATO 
1 indice forte presente: Già sufficiente per avviare una valutazione legale. Non ignorarlo. 
2+ indici forti oppure 1 forte + 4 concorrenti: Situazione irregolare con alta probabilità 
di riconoscimento in giudizio. Agire è consigliabile. 
Tutti e 5 gli indici forti + 6 o più concorrenti: Situazione chiaramente irregolare. Il 
contratto è quasi certamente nullo per simulazione. Hai diritto a molto di più di quello che 
stai ricevendo. 
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2 
Cosa devo raccogliere come prova? 
La documentazione che può fare la differenza in sede giudiziaria 

 
Regola numero uno: inizia a raccogliere prove adesso, non quando sei già in conflitto 
aperto con l'agenzia o l'azienda. Una volta che il rapporto si incrina, l'accesso a documenti e 
sistemi tende a chiudersi rapidamente. Quello che raccogli oggi, in modo silenzioso e 
metodico, potrebbe valere anni di differenze retributive. 

 

I documenti da conservare subito 

 

📧 Le comunicazioni scritte 
– Tutte le email ricevute dall'area manager, dall'agenzia o dall'azienda che contengono: 

assegnazione di zone, obiettivi di visita, orari di riunioni obbligatorie, valutazioni della tua 
performance, comunicazioni su ferie o permessi. 

– Screenshot delle comunicazioni su WhatsApp o altri sistemi di messaggistica aziendale. 
Attenzione: vanno salvati con la data visibile. 

– Comunicazioni relative a variazioni del piano visite o all'introduzione di nuovi target. 
– Qualsiasi email in cui ti vengono imposte modalità operative: "da lunedì visiti solo 

cardiologi", "il giovedì mattina sei obbligato in riunione". 
 

📱 I dati del CRM e del tracciamento 
– Se hai accesso ai tuoi dati nel CRM aziendale, esporta o fotografa i piani visite che ti sono 

stati assegnati — non quelli che hai inserito tu, ma quelli preimpostati dal sistema. 
– Se usi un'app con tracciamento GPS, conserva gli screenshot della cronologia. Questi dati 

dimostrano che la tua mobilità era pianificata dall'esterno, non autonoma. 
– I report di visita che hai compilato su imposizione: dimostrano la reportistica obbligatoria. 

 

💶 I documenti economici 
– Tutte le fatture emesse: verificate che l'importo sia fisso ogni mese. La monotonia del 

compenso è uno degli indici più forti di subordinazione. 
– Le fatture che riportano addebiti per tablet, CRM o materiale: questi sono elementi di 

irregolarità autonoma, separati dalla questione contrattuale. 
– Qualsiasi documento che attesti il calcolo del tuo compenso in relazione alle visite 

effettuate o agli obiettivi raggiunti: dimostra un meccanismo retributivo tipicamente 
dipendente. 

 

📋 I documenti contrattuali 
– Il contratto originale firmato, con tutte le sue clausole — incluse quelle di esclusività, di 

zona assegnata, di obiettivi. 
– Eventuali rinnovi, integrazioni o modifiche contrattuali. 
– Le conciliazioni firmate nel tempo: anche se le hai firmate "tombali", possono essere 

impugnate. 
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– Il piano obiettivi annuale o trimestrale, se ti è stato consegnato per iscritto. 
 

👥 Le testimonianze 
– Colleghi che si trovano nella tua stessa situazione e che potrebbero confermare le modalità 

operative imposte dall'agenzia. Non chiedere loro di esporsi adesso — ma tieni i contatti e 
sappi che la loro testimonianza potrebbe essere preziosa. 

– Medici che hai visitato regolarmente e che potrebbero attestare la frequenza e le modalità 
delle tue visite. Anche questa è una prova di subordinazione. 

 

COME CONSERVARE LE PROVE IN MODO SICURO 
Crea una cartella su un dispositivo personale (non aziendale) o su un cloud privato. Copia lì 
tutti i documenti con data di raccolta annotata. 
Per le email, inoltrale al tuo indirizzo personale (non aziendale). In questo modo hai una 
copia indipendente con timestamp verificabile. 
Per i messaggi WhatsApp, fai screenshot interi con data e ora visibili. Salva anche i 
messaggi vocali se contengono istruzioni operative. 
Non comunicare a nessuno in azienda o in agenzia che stai raccogliendo 
documentazione. 
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3 
A chi mi rivolgo? 
Le strade disponibili, dal sindacato al tribunale 

 
Hai più strade disponibili, non necessariamente alternative tra loro. La scelta dipende da 
quanto vuoi spingere, da quanto tempo hai e da quanto materiale hai già raccolto. Eccole in 
ordine crescente di intensità. 

 

Strada 1 - FEDAIISF 

Il primo passo è contattare FEDAIISF. L'associazione può valutare con te la situazione, 
orientarti verso le risorse giuste e, se il caso è rilevante, supportarti nel percorso. Non sei solo: 
ci sono già stati altri ISF nella tua stessa situazione, e la giurisprudenza che li ha tutelati è ora 
disponibile. 

 

CONTATTO DIRETTO 
segreteria@fedaiisf.it | www.fedaiisf.it 

 

Strada 2 - Un avvocato giuslavorista 

È la figura professionale che può valutare nel dettaglio la tua situazione specifica, esaminare i 
documenti che hai raccolto e darti un parere sulla solidità della tua posizione prima di 
intraprendere qualsiasi azione. Cerca un giuslavorista con esperienza in diritto del lavoro 
subordinato e, se possibile, con conoscenza del settore farmaceutico. 

 

COSA CHIEDERE AL PRIMO APPUNTAMENTO 
"Sulla base di questi documenti, quante probabilità ho di veder riconosciuta la 
subordinazione?" 
"A quale livello del CCNL chimico-farmaceutico corrisponderebbe la mia posizione?" 
"A quanto ammontano le differenze retributive che potrei recuperare e per quanti anni?" 
"Conviene agire ora, mentre sono ancora in rapporto, o aspettare la fine?" 
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Strada 3 - L'Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) 

Puoi presentare un esposto all'Ispettorato del Lavoro competente per territorio (quello della 
sede dell'agenzia o dell'azienda). L'Ispettorato ha il potere di effettuare ispezioni, verificare i 
contratti e imporre sanzioni all'azienda. Non è necessario che tu ti esponga personalmente 
come denunciante: l'esposto può essere anonimo o presentato tramite un sindacato. 

 
Attenzione: l'Ispettorato agisce nell'interesse pubblico, non nel tuo interesse 
privato. Può far scattare sanzioni per l'azienda e far emergere l'irregolarità, ma non ti 
risarcisce direttamente. Per il risarcimento personale, serve il Giudice del Lavoro. 

 

Strada 4 - Il Giudice del Lavoro 

È la via più diretta per ottenere il riconoscimento formale della subordinazione e il pagamento 
delle differenze retributive. Con l'assistenza di un avvocato giuslavorista, puoi depositare un 
ricorso al Tribunale del Lavoro competente. I tempi sono variabili — da uno a tre anni in primo 
grado — ma i risultati possono essere significativi. 

 
La giurisprudenza della Cassazione è ampiamente favorevole: le sentenze n. 10158/2021 e n. 
19394/2014 hanno stabilito principi chiari che i giudici di merito tendono ad applicare. Non 
stai partendo da zero: stai applicando diritto vivente. 

 

UNA NOTA SU TEMPI E COSTI 
Il processo del lavoro in Italia prevede forme di patrocinio a spese dello Stato per chi ha 
redditi sotto una certa soglia. Anche sopra quella soglia, molti avvocati giuslavoristi lavorano 
con accordi di quota-lite (pagamento solo in caso di vittoria). Valuta questa possibilità nel 
primo colloquio. 
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4 
Quali sono i rischi se agisco? 
La verità senza filtri su cosa può succedere 

 
Questa è la parte che nessuno vuole dirti chiaramente. I rischi ci sono, e negarlo sarebbe 
disonesto. Ma conoscerli ti permette di gestirli, e di capire che spesso sono più gestibili di 
quanto sembri. 

 

Il rischio principale: perdere il contratto 

Se agisci mentre sei ancora in rapporto con l'agenzia o l'azienda, il rischio concreto è che il 
contratto non venga rinnovato o venga risolto. Questo è il timore che tiene in silenzio la 
maggior parte degli ISF atipici. 

 
Quello che pochi sanno è che questo stesso timore è una prova di subordinazione. La 
Cassazione lo ha scritto esplicitamente: la dipendenza economica che rende il lavoratore 
vulnerabile al recesso unilaterale è uno degli indici più forti per qualificare il rapporto come 
lavoro subordinato. 

 
Detto questo: se perdi il contratto perché hai agito per far valere i tuoi diritti, un giudice può 
dichiarare quel recesso illegittimo, e condannare l'azienda a reintegrarti o a risarcirti. Non è 
automatico, ma è possibile e si è già verificato. 

 

Il rischio secondario: l'isolamento 

Chi denuncia tende a trovarsi solo. I colleghi che ieri erano al tuo fianco spesso si defilano, 
perché temono che la tua azione metta a rischio anche i loro contratti. Non è complicità: è 
paura. Capirla non significa accettarla, ma aiuta a non sentirti tradito da persone che stanno 
semplicemente cercando di sopravvivere nella stessa situazione in cui sei tu. 

 

COME RIDURRE I RISCHI PRIMA DI AGIRE 
Non agire d'impulso. Raccogli prima tutta la documentazione possibile. Un'azione ben 
preparata ha probabilità di successo molto più alte. 
Valuta il timing. In alcuni casi conviene aspettare la fine naturale del contratto per agire a 
rapporto concluso, eliminando il rischio di perdere il reddito durante il contenzioso. 
Parla prima con FEDAIISF o con un avvocato. Non esporti pubblicamente prima di 
avere una strategia chiara. 
Ricorda la prescrizione. I crediti da lavoro si prescrivono in 5 anni dalla cessazione del 
rapporto (art. 2948 c.c.). Non aspettare troppo. 
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5 
Cosa posso ottenere se vinco? 
I diritti recuperabili: dal TFR ai contributi pensionistici 

 
Questa è la parte che vale la pena conoscere bene, perché la cifra totale è spesso molto più alta 
di quanto si immagini. Non si tratta solo della differenza di stipendio mensile. 

 

Cosa puoi chiedere al giudice 

 

1. La conversione del contratto 
Il giudice dichiara nullo il contratto atipico e lo converte in contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato con applicazione del CCNL chimico-farmaceutico. Il livello di 
inquadramento tipico per un ISF è il B1 o superiore, a seconda delle mansioni e della seniority. 

 

2. Le differenze retributive 
La differenza tra quanto hai ricevuto come consulente e quanto avresti dovuto ricevere come 
dipendente (stipendio base CCNL + scatti + superminimo, se previsto), moltiplicata per tutti 
gli anni di rapporto. Su contratti di 5-10 anni, questa cifra può essere molto significativa. 

 

3. Il TFR 
Il Trattamento di Fine Rapporto maturato per tutti gli anni di rapporto, calcolato sulla base 
della retribuzione CCNL. Il TFR non ti è mai stato versato come consulente: è interamente 
recuperabile. 

 

4. I contributi previdenziali omessi 
L'azienda o l'agenzia avrebbe dovuto versare all'INPS i contributi previdenziali come datore di 
lavoro. Questi contributi, non versati, possono essere recuperati tramite il giudice o, in parte, 
tramite procedura INPS. Hanno impatto diretto sulla tua pensione futura. 

 

5. Le ferie e i permessi non goduti 
Come dipendente, avresti avuto diritto a ferie retribuite, permessi ROL e altri istituti 
contrattuali. Il valore economico di quelli non fruiti è recuperabile. 

 

6. La tredicesima e la quattordicesima 
Le mensilità aggiuntive previste dal CCNL chimico-farmaceutico, mai ricevute durante il 
rapporto atipico, sono recuperabili per tutti gli anni di rapporto. 
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7. Il rimborso degli strumenti di lavoro addebitati 
Se ti sono stati addebitati in fattura costi per tablet, CRM o altro materiale, hai diritto alla 
restituzione di tutte le somme indebitamente trattenute, con interessi legali. 

 

UN ESEMPIO NUMERICO INDICATIVO 
ISF con 7 anni di contratto atipico, compenso mensile di 1.800 € lordi. Il CCNL chimico-
farmaceutico al livello B1 prevede una retribuzione di circa 2.400 € + tredicesima + 
quattordicesima + TFR + contributi. 
La differenza mensile è circa 600 €. Su 7 anni (84 mesi) ammonta a circa 50.400 €. 
Aggiungendo TFR (circa 14.000 €), tredicesime e quattordicesime non percepite (circa 
16.800 €) e contributi omessi, la cifra totale recuperabile può superare agevolmente gli 
80.000-90.000 €. 
Questi sono numeri indicativi. Il calcolo esatto dipende dal tuo contratto specifico e va effettuato 
con un avvocato. 
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6 
Come mi tutelo nel frattempo? 
Cosa fare oggi, anche se non sei ancora pronto ad agire 

 
Forse non sei ancora pronto ad agire. Forse hai bisogno di più tempo, di raccogliere altre prove, 
di capire meglio la situazione. Va bene. Ci sono cose che puoi fare adesso, in modo silenzioso, 
che ti metteranno in una posizione molto più forte quando deciderai di muoverti. 

 

Le 7 cose da fare subito 

 
1. Inizia a raccogliere e conservare documentazione come descritto nella Sezione 2. Ogni 

giorno che passa senza documentare è un giorno di prove che si perdono. 
2. Apri un fascicolo personale. Un foglio Excel, un documento, una cartella: tieni traccia di 

date, eventi, comunicazioni rilevanti con note scritte di tuo pugno. 
3. Controlla la tua posizione INPS. Dal sito INPS (MyINPS) puoi verificare i contributi versati 

a tuo nome. Se ci sono buchi o contribuzioni anomale (Enasarco invece di INPS), è già una 
prova documentale. 

4. Non firmare nuove conciliazioni senza prima consultare un avvocato. Le conciliazioni 
"tombali" che ti vengono proposte al rinnovo sono strumenti per proteggersi dall'azienda, 
non tutele per te. 

5. Fai attenzione a cosa firmi. Leggi ogni documento prima di firmarlo. Se non capisci una 
clausola, chiedila per iscritto e prenditi il tempo di consultarti. 

6. Evita di manifestare insoddisfazione o di litigare prima di essere pronto. Finché non hai 
una strategia chiara, mantieni il rapporto professionale normale. 

7. Contatta FEDAIISF. Anche solo per un orientamento iniziale, sapere che non sei solo 
cambia la prospettiva. 

 

Le domande frequenti 
 

❓ Posso agire anche se ho firmato un contratto che dice "rapporto di consulenza 
autonoma"? 

Sì. La Cassazione è esplicita: il nome del contratto non conta. Conta come si svolge il lavoro 
nella realtà. Se lavori come un dipendente, sei un dipendente — qualunque cosa abbia 
scritto il contratto. 

 

❓ Ho già firmato una conciliazione. Ho perso tutto? 
Non necessariamente. Le conciliazioni che riguardano diritti futuri non ancora maturati 
sono nulle (art. 2113 c.c.). Quelle che riguardano diritti già maturati al momento della 
firma possono essere impugnate entro 6 mesi se firmate in sede non protetta. Un avvocato 
può valutare la tua situazione specifica. 
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❓ Quanto tempo ho per agire dopo la fine del contratto? 
I crediti da lavoro subordinato si prescrivono in 5 anni dalla cessazione del rapporto 
(art. 2948 c.c.). Non aspettare troppo: la documentazione si disperde e i testimoni 
cambiano situazione. 

 

❓ Se agisco, gli altri colleghi nella mia stessa agenzia ne beneficiano? 
Una sentenza favorevole non si applica automaticamente agli altri, ma crea un precedente 
che può essere invocato in cause parallele. In alcuni casi, è possibile organizzare azioni 
collettive coordinate — una strategia che FEDAIISF può aiutare a valutare. 

 

❓ Posso fare un esposto all'Ispettorato del Lavoro in modo anonimo? 
Sì. L'Ispettorato riceve esposti anonimi e ha l'obbligo di verificare. L'anonimato non 
garantisce però che l'Ispettorato non debba in qualche modo identificare la fonte per 
procedere. Valuta con FEDAIISF la forma più sicura per te. 

 

❓ L’agenzia è piccola e potrebbe non avere i soldi per pagarmi. Cosa succede? 
In questo caso, se puoi dimostrare che l'azienda farmaceutica era a conoscenza delle 
condizioni contrattuali imposte dall'agenzia, la responsabilità può estendersi a 
quest'ultima. La proposta normativa di FEDAIISF sta lavorando esattamente su questo 
punto. Oggi è già possibile in alcuni casi — un avvocato può valutarlo per la tua situazione 
specifica. 
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La domanda che non osi fare 

ad alta voce ha già una risposta. 
Sì, probabilmente il tuo contratto è irregolare. Sì, hai diritti che non ti sono stati 
riconosciuti. Sì, puoi fare qualcosa. Il primo passo è il più difficile, ma non devi 

farlo da solo. 

Contatta FEDAIISF 
segreteria@fedaiisf.it | www.fedaiisf.it 

 
Questo documento è stato redatto dal Centro Studi FEDAIISF sulla base della giurisprudenza della Corte di Cassazione 

e della legislazione vigente. 
Non sostituisce la consulenza di un avvocato giuslavorista. Per una valutazione della tua situazione specifica, contatta 
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